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1)  LA TRASPARENZA. 
 
Il Decreto Legislativo n. 150/2009 all’art. 11 introduce la nozione di trasparenza come “... accessibilità 
totale ... delle informazioni concernenti ogni aspetto dell’organizzazione, degli indicatori relativi agli 
andamenti gestionali e all’utilizzo delle risorse per il perseguimento delle funzioni istituzionali, dei risultati 
dell’attività di misurazione e valutazione ...” stabilendo quindi il diritto di accesso da parte dell’intera 
collettività a tutte le informazioni pubbliche: il principale metodo di attuazione di tale principio viene 
individuato dall’ANAC nella pubblicazione sul sito istituzionale di una serie di dati. 
 
La disciplina sulla trasparenza nelle pubbliche amministrazioni è stata oggetto di interventi normativi 
piuttosto incisivi, a partire dalla Legge 190/2012, conosciuta come legge anticorruzione, sino al D. Lgs. 
33/2013 recante il “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione 
di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”. 
 
La normativa da ultimo richiamata è stata oggetto di significative innovazioni ad opera del D. Lgs. 25 
maggio 2016, n. 97, recante “Revisione e semplificazione delle disposizioni in materia di prevenzione della 
corruzione, pubblicità e trasparenza, correttivo della legge 6 novembre 2012, n. 190 e del decreto 
legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai sensi dell’articolo 7 della legge 7 agosto 2015, n. 124 in materia di 
riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche”. 
 
In particolare, il D. Lgs. 97/2016 ha introdotto il “diritto di accesso civico ai dati e ai documenti” (ex art. 5 
del D. Lgs. n. 33/2013), sul modello Freedom of information act (cd. F.O.I.A.), in funzione di controllo 
generalizzato da parte dell’opinione pubblica e di piena partecipazione alla realizzazione del principio 
“ trasparenza” (right to know): tale istituto assolve l’esigenza di conoscere le modalità di utilizzo delle 
risorse pubbliche e, più in generale, l’attività della P.A. (anche in funzione di misura di contrasto e 
prevenzione della corruzione), senza necessità di motivare la richiesta (full disclosure), oltre ad una specifica 
legittimazione (l’esercizio del diritto di accesso civico non è sottoposto ad alcuna limitazione quanto alla 
legittimazione soggettiva del richiedente). 

Appare subito evidente che l’accesso civico assume il connotato della piena libertà (di un diritto soggettivo 
al bene della vita) potendo “chiunque”, senza limiti oggettivi e soggettive (come in materia di accesso 
ambientale), disporre del diritto, con piena legittimazione, costituendo un diritto pieno: la legittimazione 
all’accesso viene assicurata a fronte di un’istanza (con la quale si identifica l’ambito dell’accesso), senza 
poter scrutinare la presenza di un titolo idoneo o di una motivazione. 

Nel modello FOIA il right to know persegue tre finalità: consentire un controllo diffuso sull’operato del 
Governo e delle amministrazioni, anche al fine di prevenire fenomeni di corruzione (accountability); 
garantire una partecipazione più consapevole da parte dei cittadini alle decisioni pubbliche (partecipation); 
rafforzare la legittimazione delle stesse amministrazioni che devono agire in assoluta trasparenza al servizio 
della collettività (legitimacy). 
 
L’ANAC in data 28 dicembre 2016 ha approvato la deliberazione n. 1310, con la quale sono state fornite le 
“Prime linee guida recanti indicazioni sull’attuazione degli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione 
di informazioni contenute nel D. Lgs. 33/2013, come modificato dal D. Lgs. 97/2016”. 
 
 
 



La trasparenza dell'attività amministrativa, che costituisce livello essenziale delle prestazioni concernenti i 
diritti sociali e civili ai sensi dell’articolo 117, secondo comma, lettera m), della Costituzione, è assicurata 
mediante la pubblicazione, nel sito web istituzionale dell’Ente, delle informazioni relative ai procedimenti 
amministrativi, secondo criteri di facile accessibilità, completezza e semplicità di consultazione, nel rispetto 
delle disposizioni in materia di segreto di Stato, di segreto d'ufficio e di protezione dei dati personali. 
La trasparenza deve essere finalizzata a: 

a. favorire forme di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull’utilizzo delle 
risorse pubbliche; 

b. concorrere ad attuare il principio democratico ed i principi costituzionali di uguaglianza, 
imparzialità e buon andamento, responsabilità, efficacia ed efficienza nell’utilizzo delle 
risorse pubbliche. 

Le informazioni devono essere pubblicate sul sito devono essere accessibili, complete, integre e 
comprensibili. I dati devono essere pubblicati secondo griglie di facile lettura e confronto. Qualora questioni 
tecniche (estensione dei file, difficoltà all’acquisizione informatica, etc.) siano di ostacolo alla completezza 
dei dati pubblicati sul sito istituzionale dell’Ente, deve essere reso chiaro il motivo dell’incompletezza, 
l’elenco dei dati mancati e le modalità alternative di accesso agli stessi dati. L’Ente deve, comunque, 
provvedere a dotarsi di tutti i supporti informatici necessari a pubblicare sul proprio sito istituzionale il 
maggior numero di informazioni possibili. 
 
Con il presente documento vengono individuate le misure operative, interessanti l’intera struttura 
organizzativa dell’ente, volte a rendere il sito istituzionale del Comune allineato alla nuova normativa 
mediante la costituzione e l’implementazione della macrosezione Amministrazione trasparente, 
l’individuazione dei soggetti responsabili della pubblicazione. 
 
 

2) OBIETTIVI. 
 

L’amministrazione ritiene che la trasparenza sia una delle misure principali per contrastare i 
fenomeni corruttivi come definiti dalla legge 190/2012. 
 
Pertanto, intende realizzare i seguenti obiettivi di trasparenza sostanziale: 
1. la trasparenza quale reale ed effettiva accessibilità totale alle informazioni concernenti l'organizzazione 
e l'attività dell’amministrazione; 
2. il libero e illimitato esercizio dell’accesso civico, come potenziato dal decreto legislativo 97/2016, quale 
diritto riconosciuto a chiunque di richiedere documenti, informazioni e dati. 
 
Tali obiettivi hanno la funzione precipua di indirizzare l’azione amministrativa ed i comportamenti degli 
operatori verso: 
a) elevati livelli di trasparenza dell’azione amministrativa e dei comportamenti di dipendenti e funzionari 
pubblici, anche onorari; 
b) lo sviluppo della cultura della legalità e dell’integrità nella gestione del bene pubblico. 
 
L’allegato A del decreto legislativo 33/2013 disciplina la struttura delle informazioni da pubblicarsi sui siti 
istituzionali delle pubbliche amministrazioni. 
Il legislatore ha organizzato in sotto-sezioni di primo e di secondo livello le informazioni, i documenti ed i 
dati da pubblicare obbligatoriamente nella sezione «Amministrazione trasparente» del sito web. 
Le sotto-sezioni devono essere denominate esattamente come indicato in nell’allegato A del decreto 
33/2013. 
 
Le tabelle riportate nelle pagine che seguono, sono state elaborate sulla base delle indicazioni contenute nel 
suddetto allegato del decreto 33/2013 e delle “linee guida” fornite dall’Autorità in particolare con la 
deliberazione 50/2013. 
 
Le tabelle sono composte da sei colonne, che recano i dati seguenti: 
 



Colonna A: numerazione e indicazione delle sotto-sezioni di primo livello; 
Colonna B: indicazione delle sotto-sezioni di secondo livello; 
Colonna C: disposizioni normative che disciplinano la pubblicazione; 
Colonna D: documenti, dati e informazioni da pubblicare in ciascuna sottosezione secondo le linee guida di 
ANAC; 
Colonna E: periodicità di aggiornamento delle pubblicazioni; 
Colonna F: ufficio responsabile della pubblicazione dei dati, delle informazioni e dei documenti previsti 
nella colonna D secondo la periodicità prevista in colonna E. 
 
L’aggiornamento delle pagine web di “Amministrazione trasparente” può avvenire “tempestivamente”, 
oppure su base annuale, trimestrale o semestrale. 
L’aggiornamento di taluni dati deve essere “tempestivo”. Si ritiene soddisfatto il requisito della tempestività 
qualora la pubblicazione di dati, informazioni e documenti venga effettuata entro quindici giorni dalla 
disponibilità definitiva dei dati, informazioni e documenti. 

 
Rilevato che la trasparenza dell’attività delle PA, ivi compresi gli enti locali, costituisce un elemento 
distintivo di primaria importanza, con particolare riferimento sia al miglioramento dei rapporti con i cittadini 
sia alla prevenzione della corruzione sia per dare applicazione ai principi di eguaglianza, imparzialità, buon 
andamento, responsabilità, efficacia, economicità, efficienza, integrità e lealtà che rappresentano i punti 
essenziali di riferimento per le attività delle PA, si ritiene di delineare nel corso del triennio di validità del 
presente documento, i seguenti ulteriori obiettivi operativi, finalizzati a dare una completa e puntuale 
attuazione alle disposizioni in materia di trasparenza: 

a) aumento del flusso informativo interno all’Ente; 
b) ricognizione e utilizzo delle banche dati e degli applicativi già in uso al fine di identificare 

eventuali, ulteriori possibilità di produzione automatica del materiale richiesto; 
c) progressiva riduzione dei costi relativi all’elaborazione del materiale soggetto agli obblighi di 

pubblicazione; 
d) implementazione dei nuovi sistemi di automazione per la produzione e pubblicazione di dati; 
e) implementazione della pubblicazione di eventuali dati ed informazioni ulteriori rispetto a quelli 

per i quali vige l’obbligo di pubblicazione. 
  

 
3) I RESPONSABILI DELLA PUBBLICAZIONE. 

 
 

I primi e diretti responsabili della pubblicazione sono i RESPONSABILI DEI SERVIZI, i quali sono 
tenuti a “garantire il tempestivo e regolare flusso delle informazioni da pubblicare ai fini del rispetto dei 
termini stabiliti dalla legge”. In mancanza di Responsabili dei Servizi, il Responsabile della Trasparenza 
individua, con proprio atto organizzativo, i referenti responsabili della pubblicazione. 
I Titolari di PO e i  referenti,  responsabili della pubblicazione : 
- assicurano la pubblicazione degli atti, dei documenti, delle informazioni e dei dati con le modalità e 

nella tempistica previste, effettuando eventualmente anche le opportune riorganizzazioni interne alla 
propria struttura, e devono presidiare affinché le pubblicazioni avvengano con i criteri di accuratezza 
e qualità come indicato all’art. 6 del D. Lgs. 33/2013 e dalle linee guida ANAC in materia; 

- assicurano l’aggiornamento delle pubblicazioni di cui sopra; 
- assicurano il tempestivo flusso di dati e informazioni in proprio possesso verso i soggetti responsabili 

della pubblicazione; nel caso in cui si renda necessario un interscambio di dati fra diversi 
servizi/uffici dell’Ente. Considerato, infatti, che i responsabili ai fini dell’assolvimento degli obblighi 
di pubblicazione potrebbero avere la necessità di acquisire dati ed informazioni non in loro possesso, 
tutti i funzionari devono garantire la più sollecita collaborazione ed il tempestivo scambio dei dati 
informativi necessari ad ottemperare agli obblighi di legge; 

- provvedono, nel caso di mancato o incompleto flusso dei dati da parte dei responsabili di 
procedimento ove nominati, tempestivamente ad effettuare puntuale segnalazione al Responsabile 
della trasparenza; 



- si attivano affinché tutti (nessuno escluso) i provvedimenti, assunti nell’ambito dell’Area di 
competenza, relativi ad affidamento di lavori, servizi e forniture senza la preventiva pubblicazione di 
un bando di gara, siano pubblicati in Amministrazione trasparente (sottosezione ‘Determinazioni a 
contrarre’); 

Il mancato adempimento degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa in commento: 
- rappresenta elemento di valutazione della responsabilità dirigenziale; 
- rappresenta  eventuale causa di responsabilità per danno all’immagine della p.a.; 
- comporta la valutazione ai fini della corresponsione della retribuzione accessoria di risultato 

collegata alla performance individuale del responsabile. 
 

4) ATTUAZIONE. 
 

L’allegato numero 1, della deliberazione ANAC 28 dicembre 2016, numero 1310, integrando i contenuti 
della scheda allegata al decreto legislativo 3372013, ha rinnovato la struttura delle informazioni da 
pubblicare sui siti istituzionali delle pubbliche amministrazioni, adeguandola alle novità introdotte dal 
decreto legislativo 97/2016. Come noto, il legislatore ha organizzato in sotto sezioni di primo e secondo 
livello le informazioni, i documenti ed i dati da pubblicare obbligatoriamente nella sezione 
“Amministrazione trasparente” del sito web. 
Oggi le sotto sezioni devono essere denominate esattamente come indicato dalla deliberazione ANAC n. 
1310/2016. 
Le tabelle riportare nelle pagine che seguono ripropongono fedelmente i contenuti, puntuali e dettagliati, 
quindi esaustivi, dell’allegato numero 1 alla deliberazione ANAC 1310/2016. 
Rispetto alla deliberazione ANAC n. 1310/2016, le tabelle di questo piano sono composte da sette colonne, 
anziché sei, poiché è stata aggiunta la colonna G per indicare in modo chiaro l’ufficio responsabile delle 
pubblicazioni previste nelle altre colonne. 
Le tabelle sono composte da sette colonne, che recano i dati seguenti: 
Colonna A: denominazione delle sotto-sezioni di primo livello; 
Colonna B: denominazione delle sotto-sezioni di secondo livello; 
Colonna C: disposizioni normative, aggiornate al d.lgs. 97/2016, che impongono 
la pubblicazione; 
Colonna D: denominazione del singolo obbligo di pubblicazione; 
Colonna E: contenuti dell’obbligo (documenti, dati e informazioni da pubblicare 
in ciascuna sotto-sezione secondo le linee guida di ANAC); 
Colonna F: periodicità di aggiornamento delle pubblicazioni; 
Colonna G: ufficio responsabile della pubblicazione dei dati, delle 
informazioni e dei documenti previsti nella colonna E secondo la periodicità 
prevista in colonna F. 
Nota ai dati della Colonna F: 
La normativa impone scadenze temporali diverse per l’aggiornamento delle diverse tipologie di 
informazioni e documenti. 
L’aggiornamento delle pagine web di “Amministrazione trasparente” può avvenire “tempestivamente”, 
oppure su base annuale, trimestrale o semestrale. 
L’aggiornamento di numerosi dati deve essere “tempestivo”. Il legislatore non ha però specificato il concetto 
di tempestività, concetto relativo che può dar luogo a comportamenti anche molto difformi. 
Pertanto, al fine di “rendere oggettivo” il concetto di tempestività, tutelando operatori, cittadini e 
amministrazione, si definisce quanto segue: 
è tempestiva la pubblicazione di dati, informazioni e documenti quando effettuata entro n. 30 giorni dalla 
disponibilità definitiva dei dati, informazioni e documenti. 
Nota ai dati della Colonna G: 
L’articolo 43 comma 3 del decreto legislativo 33/2013 prevede che “i dirigenti responsabili degli uffici 
dell’amministrazione garantiscano il tempestivo e regolare flusso delle informazioni da pubblicare ai fini 
del rispetto dei termini stabiliti dalla legge”. 
I dirigenti responsabili della trasmissione dei dati sono individuati nei Responsabili dei settori/uffici indicati 
nella colonna G. 



I dirigenti responsabili della pubblicazione e dell’aggiornamento dei dati sono individuati nei Responsabili 
dei settori/uffici indicati nella colonna G. 
 

5) ORGANIZZAZIONE 
 

I referenti per la trasparenza, che coadiuvano il Responsabile anticorruzione nello svolgimento delle attività 
previste dal decreto legislativo 33/2013, sono gli stessi Responsabili delle aree e degli uffici TPO indicati 
nella colonna G delle schede che seguono. 
 
Data la struttura organizzativa dell’ente, non è possibile individuare un unico ufficio per la gestione di tutti i 
dati e le informazioni da registrare in “Amministrazione Trasparente”. 
 
Coordinati dal Responsabile per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza, i TPO gestiscono le 
sottosezioni di primo e di secondo livello del sito, riferibili al loro ufficio di appartenenza, curando la 
pubblicazione tempestiva di dati informazioni e documenti secondo la disciplina indicata in Colonna E. 
 
Il Responsabile anticorruzione e per la trasparenza: coordina, sovrintende e verifica l’attività; accerta la 
tempestiva pubblicazione da parte di ciascun ufficio; assicura la completezza, la chiarezza e l'aggiornamento 
delle informazioni. 
 
Il responsabile per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza svolge stabilmente attività di 
controllo sull'adempimento degli obblighi di pubblicazione, assicurando la completezza, la chiarezza e 
l'aggiornamento delle informazioni pubblicate, nonché segnalando all'organo di indirizzo politico, 
all'Organismo indipendente di valutazione (OIV), all'Autorità nazionale anticorruzione e, nei casi più gravi, 
all'ufficio di disciplina i casi di mancato o ritardato adempimento degli obblighi di pubblicazione. 
 
Nell’ambito del ciclo di gestione della performance sono definiti obiettivi, indicatori e puntuali criteri di 
monitoraggio e valutazione degli obblighi di pubblicazione e trasparenza. 
 
L’adempimento degli obblighi di trasparenza e pubblicazione previsti dal decreto legislativo 33/2013 e dal 
presente programma, sono oggetto di controllo successivo di regolarità amministrativa come normato 
dall’articolo 147-bis, commi 2 e 3, del TUEL e dal regolamento sui controlli interni approvato dall’organo 
consiliare. 
 
L’ente rispetta con puntualità le prescrizioni dei decreti legislativi 33/2013 e 97/2016. L’ente assicura 
conoscibilità ed accessibilità a dati, documenti e informazioni elencati dal legislatore e precisati dall’ANAC. 
Le limitate risorse dell’ente non consentono l’attivazione di strumenti di rilevazione circa “l’effettivo utilizzo 
dei dati” pubblicati. Tali rilevazioni, in ogni caso, non sono di alcuna utilità per l’ente, obbligato comunque 
a pubblicare i documenti previsti dalla legge. 
 
Il Segretario Comunale nella sua veste di Responsabile della prevenzione della corruzione e per la 
trasparenza, ha fornito le seguenti indicazioni operative: 
- il Segretario Comunale, Responsabile per la prevenzione della corruzione e della trasparenza, è tenuto ad 
evadere le istanze di accesso civico semplice ex art. 5, comma 1 del D.Lgs. 33/2013 e le richieste di riesame 
avanzate ai sensi dell’art. 5, comma 7 del D.Lgs. 33/2013 e s.m.i. 
- ogni Titolare di Posizione Organizzativa è tenuto ad evadere le istanze di accesso documentale 
generalizzato ex art. 5, comma 2 del D.Lgs. 33/2013 e s.m.i.; 
Si ritiene di confermare quanto disposto dal RPCT, come formalizzato con deliberazione della Giunta 
Comunale. 

 
 
 

 

6) USABILITA’ E COMPRENSIBILITA’ DEI DATI 



1. Gli uffici devono curare la qualità della pubblicazione affinché si possa accedere in modo agevole alle 
informazioni e ne possano comprendere il contenuto. 

2. In particolare, i dati e i documenti devono essere pubblicati in aderenza alle seguenti caratteristiche: 
 
Caratteristica dati Note esplicative 

 
Completi ed accurati 
 

I dati devono corrispondere al fenomeno che si 
intende descrivere e, nel caso di dati tratti da 
documenti, devono essere pubblicati in modo esatto 
e senza omissioni. 

Comprensibili Il contenuto dei dati deve essere esplicitato in modo 
chiaro ed evidente. 
Pertanto occorre: 
a) evitare la frammentazione, cioè la pubblicazione 
di stesse tipologie di dati in punti diversi del sito, 
che impedisce e complica l’effettuazione di calcoli e 
comparazioni. 
b) selezionare e elaborare i dati di natura tecnica (ad 
es. dati finanziari e bilanci) in modo che il 
significato sia chiaro ed accessibile anche per chi è 
privo di conoscenze specialistiche 

Aggiornati Ogni dato deve essere aggiornato tempestivamente, 
ove ricorra l’ipotesi 

Tempestivi La pubblicazione deve avvenire in tempi tali da 
garantire l'utile fruizione dall’utente 

In formato aperto Le informazioni e i documenti devono essere 
pubblicati informato aperto e raggiungibili 
direttamente dalla pagina dove le informazioni sono 
riportate.  

 

7 ACCESSO  
 
Il decreto legislativo 33/2013, comma 1, del rinnovato articolo 5 prevede: 
“L'obbligo previsto dalla normativa vigente in capo alle pubbliche amministrazioni di pubblicare 
documenti, informazioni o dati comporta il diritto di chiunque di richiedere i medesimi, nei casi in cui sia 
stata omessa la loro pubblicazione”. 
Mentre il comma 2, dello stesso articolo 5: 
“Allo scopo di favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo 
delle risorse pubbliche e di promuovere la partecipazione al dibattito pubblico, chiunque ha diritto di 
accedere ai dati e ai documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, ulteriori rispetto a quelli oggetto 
di pubblicazione” obbligatoria ai sensi del decreto 33/2013. 
 
La norma attribuisce ad ogni cittadino il libero accesso ai dati elencati dal decreto legislativo 33/2013, 
oggetto di pubblicazione obbligatoria, ed estende l’accesso civico ad ogni altro dato e documento 
(“ulteriore”) rispetto a quelli da pubblicare in “amministrazione trasparente”. 
 
L’accesso civico “generalizzato” investe ogni documento, ogni dato ed ogni informazione delle pubbliche 
amministrazioni. L’accesso civico incontra quale unico limite “la tutela di interessi giuridicamente 
rilevanti” secondo la disciplina del nuovo articolo 5-bis. 
 
L’accesso civico, come in precedenza, non è sottoposto ad alcuna limitazione quanto alla legittimazione 
soggettiva del richiedente: spetta a chiunque. 
 



A norma del decreto legislativo 33/2013 in “amministrazione trasparente” sono pubblicati: 
- i nominativi del responsabile della trasparenza al quale presentare la richiesta d’accesso civico e del titolare 
del potere sostitutivo, con l’indicazione dei relativi recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica 
istituzionale; le modalità per l’esercizio dell’accesso civico; 
- la modulistica per inoltrare l’istanza 
 
TABELLE 
Le tabelle che seguono sono composte da sei colonne, che recano i dati 
seguenti: 
Colonna A: numerazione e indicazione delle sotto-sezioni di primo livello; 
Colonna B: indicazione delle sotto-sezioni di secondo livello; 
Colonna C: disposizioni normative che disciplinano la pubblicazione; 
Colonna D: documenti, dati e informazioni da pubblicare in ciascuna sottosezione secondo le linee guida di 
ANAC; 
Colonna E: periodicità di aggiornamento delle pubblicazioni; 
Colonna F: ufficio responsabile della pubblicazione dei dati, delle informazioni e dei documenti previsti 
nella colonna D secondo la periodicità prevista in colonna E. 
 
 
 
 


